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Per realizzare gli SDGs:
Cosa fare come singoli cittadini?
Come intervenire a livello di comunità?

Creare fiducia a livello locale: 
attori principali e strumenti innovativi



A Territorial Approach to the Sustainable 
Development Goals 

OCSE Urban Policy Review 2020

l'impatto dei megatrend su 
persone e società è specifico per 
il contesto e richiede risposte 
basate sul luogo per adattare le 
politiche ai contesti locali.



• Sebbene gli OSS non siano stati progettati da e per i governi locali e 
regionali, forniscono un'ambizione universale e un quadro prezioso a 
tutti i livelli di governo per allineare  priorità globali, nazionali e 
subnazionali, all'interno delle politiche che si sforzano di non lasciare 
indietro nessuno.

• La natura trasformativa dell'Agenda 2030 offre un'opportunità chiave 
ai governi nazionali, regionali e locali di promuovere un nuovo 
paradigma di sviluppo sostenibile. 



• Almeno 105 dei 169 obiettivi degli OSS non saranno raggiunti senza 
un adeguato impegno e coordinamento con i governi locali e 
regionali. 

• Nei paesi dell'OCSE, la maggior parte delle città e delle regioni hanno 
un ruolo nelle politiche che sono fondamentali per lo sviluppo 
sostenibile e il benessere delle persone.

• OSS come quadro per migliorare la governance multilivello, in 
particolare il coordinamento verticale. 



In particolare, forniscono un quadro per:

• Individuare le priorità basate sul luogo;
• guidare decisioni migliori relative al budget;
• promuovere il coordinamento verticale;
• promuovere sinergie tra le politiche settoriali  

per superare i silos;
• impegnarsi con il settore privato;
• promuovere l'impegno della società civile .



I dati provenienti dai 135 indicatori del quadro degli 
indicatori localizzati dell'OCSE per gli OSS (che coprono 

almeno un aspetto di ciascuno dei 17 OSS sia per le 
città che per le regioni) mostrano che le regioni e le 

città dei paesi dell'OCSE sono lungi dal raggiungere gli 
OSS e la loro media la distanza dai valori finali suggeriti 

varia ampiamente tra i 17 SDG.



La situazione attuale per le Regioni 

Almeno l'80% delle regioni dei paesi OCSE non ha raggiunto i valori finali 
suggeriti per il 2030 in nessuno dei 17 obiettivi.

Nessuna singola regione dell'OCSE ha raggiunto i valori finali suggeriti per 
l'SDG 13 su "Azione per il clima" e l'SDG 5 su "Parità di genere";

Solo il 20% delle regioni OCSE ha raggiunto i valori finali per SDG 10 su 
"Disuguaglianze ridotte" e SDG 12 su "Consumo responsabile";

Gli obiettivi 14 (Vita sott'acqua), 9 (Industria e innovazione) e 7 (Energia 
pulita) mostrano le maggiori distanze dai valori finali per le regioni in ritardo 
di sviluppo, con una distanza media di circa il 50% del totale.





La situazione attuale per le città

• Almeno il 70% delle città dei paesi OCSE non ha ancora raggiunto i valori finali 
suggeriti per il 2030 in 15 dei 17 SDG.

• Gli SDG in cui la maggior parte delle città è in ritardo si riferiscono all'ambiente 
(SDG 13 su "Azione per il clima" e 15 su "Vita sulla terra") e uguaglianza di genere 
(SDG 5), in cui almeno il 95% delle città non ha raggiunto i valori finali suggeriti .

• L'obiettivo 7 su "Energia pulita" mostra elevate disparità nelle distanze dagli 
obiettivi tra le città. Mentre il 30% delle città ha raggiunto i valori finali per questo 
obiettivo (ovvero oltre l'81% della sua produzione di elettricità proveniente da 
fonti rinnovabili senza uso di carbone o combustibili fossili), il restante 70% delle 
città è a metà strada dal raggiungimento del raccomandato risultato.



Una Checklist per l’azione pubblica 

• Le città e le regioni dovrebbero utilizzare gli OSS per affrontare le sfide locali 
concrete che richiedono un approccio olistico,;

• Utilizzare gli OSS come quadro per allineare le priorità politiche, gli incentivi, gli 
obiettivi nei governi nazionali, regionali e locali, 

• Integrare gli OSS nei processi di bilancio per garantire che siano assegnate 
risorse adeguate per l'attuazione dell'Agenda 2030

• Sfruttare i dati sugli SDG e i sistemi di indicatori localizzati per guidare le 
politiche e le azioni 

• Utilizzare gli OSS come veicolo per migliorare la responsabilità e la trasparenza. 
Le città e le regioni dovrebbero utilizzare una combinazione di vari strumenti per 
coinvolgere le parti interessate locali, come campagne di sensibilizzazione, 
opportunità di networking.



La check list è articolata in 5 settori 

• Pianificazione, politiche e strategie
• Governance multilivello
• Finanziamento e budget
• Dati e informazioni
• Impegno



Pianificazione, politiche e strategie
• Definire e modellare visioni, strategie, piani di sviluppo locale e regionale e 

riorientare quelli esistenti 
• Promuovere sinergie e gestire gli incroci tra le politiche settoriali e tra i livelli di 

governo, collegando le dimensioni sociale, economica e ambientale
• Utilizzare gli OSS per affrontare le sfide locali concrete
• Identificare le priorità basate sul territorio attraverso un processo partecipativo 

e multi-stakeholder. 
• Quando si attuano gli OSS, combinare il coinvolgimento delle parti interessate 

con strumenti scientifici e analisi basate su prove per stabilire le priorità delle 
azioni, 

• Integrare gli OSS nella progettazione e attuazione delle attività di cooperazione 
internazionale, laddove esistenti. 



Governance multilivello
• Utilizzare gli OSS come quadro per allineare le priorità
• Sviluppare programmi di rafforzamento delle capacità a livello 

governativo, anche per i funzionari pubblici dell'amministrazione
• Considerare la pertinenza e la natura trasformativa degli OSS per valutare

e andare verso politiche più olistiche
• Coinvolgere le regioni e le città nel processo di revisione nazionale 

volontaria per rafforzare il coordinamento verticale, facilitare il dialogo 
multilivello su storie di successo e sfide persistenti

• Nei paesi in cui sono previste o in atto riforme territoriali nazionali, 
prendere in considerazione la pertinenza degli OSS per costruire una 
visione e un'identità comuni nell'attuazione della riforma e promuovere la 
cooperazione oltre i confini amministrativi



Finanziamento e budget
• Integrare gli OSS nei processi di bilancio e utilizzare il 

quadro degli OSS come mezzo per promuovere programmi 
e priorità multisettoriali integrati.

• Utilizzare gli OSS per attirare nuovi investitori.
• Individuare i principali criteri di sostenibilità negli appalti 

pubblici per raggiungere risultati economici, sociali e 
ambientali in linea con gli OSS. 

• Mettere in atto ed espandere le strutture di supporto per 
abilitare e promuovere SPP sustainable public procurement
a livello locale. 



Dati e informazioni
• Utilizzare dati e informazioni qualitative (ad es. Storytelling, 

community di pratiche) per mostrare le prestazioni e le storie positive
di città e regioni sugli SDG.

• Sfruttare i dati sugli SDG e i sistemi di indicatori localizzati per guidare 
le politiche e le azioni per migliorare la vita delle persone. In 
particolare, combinare dati e indicatori a diverse scale

• Rafforzare i sistemi di indicatori per monitorare i progressi a livello di 
governo sugli OSS e per guidare le politiche e le azioni future. 
Garantire che le fonti di dati siano coerenti e quindi gli  indicatori 
comparabili .

• Sforzarsi costantemente di documentare migliori prestazioni locali e 
regionali per ridurre le disparità regionali e andare oltre la media 
nazionale. 



Impegno
• Utilizzare gli OSS come veicolo per migliorare la responsabilità e la 

trasparenza coinvolgendo tutte le parti interessate del territorio, 
compresa la società civile, i cittadini, i giovani, il mondo accademico e le 
società private, nel processo decisionale. 

• sensibilizzare sugli SDG, fornire opportunità di networking, ridurre gli 
rischi negli investimenti attraverso sovvenzioni o prestiti o incentivi fiscali 
per soluzioni innovative verso la sostenibilità.

• Utilizzare gli SDG come strumento di "motivazione del servizio pubblico" 
• Supportare il contributo del settore privato agli OSS attraverso 

l'incentivazione di partenariati pubblico-privato .
• Individuare e mettere in atto quadri adeguati e opportunità di 

condivisione delle conoscenze .



Le politiche europee e l’agenda 2030: 
l’esempio di Modena

Data la scadenza naturale della programmazione regionale europea a 
sostegno della crescita per il periodo 2014-2020, si può presumere che in 
ottica di nuova programmazione regionale, l’Agenda 2030 possa essere 
utilizzata e integrata agli Obiettivi tematici già esistenti nel quadro strategico 
europeo e nelle attuali priorità della Commissione.



Obiettivi Tematici 2014-2020, comparazione con  Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile.

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione (OSS7,9)
2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e 
qualità (OSS9)
3. Migliorare la competitività delle PMI (OSS8)
4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio (OSS13,14,15)
5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi (OSS13,14,15)
6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse (OSS12,15)
7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete (OSS11, 12,15)
8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori (OSS8,9,10)
9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione (OSS 1,10)
10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente (OSS4)
11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione(OSS 11)



AGENDA 2030 DA GLOBALE A LOCALE

• Considerando l’apparato teorico sviluppato dall’International Council for Science nel 2017, Laura
Cavalli per la Fondazione ENI Enrico Mattei (FEEM), ha prodotto nel 2018 un report intitolato
AGENDA 2030 DA GLOBALE A LOCALE.

• All’interno viene riportato il tentativo di FEEM che ha sviluppato APPS (Assessment, Projection and
Policy of Sustainable Development Goals), un indicatore composito in grado di offrire una misura
del benessere attuale e della sostenibilità futura, sintetizzando un insieme di indicatori
rappresentativi di 16 dei 17 SDGs, simulando 5 ipotetiche politiche (Accordo di Parigi, Strategia
Energetica Nazionale 2017, Garanzia Giovani + Aumento dell’occupazione femminile, Industria 4.0 e
Banda Larga e Istruzione di qualità) e ha comparato l’esito ambientale, economico e sociale di tali
politiche quando sono implementate separatamente, con l’esito che si ottiene quando vengono
considerate simultaneamente.



• Inclusione, che consente l’accesso a beni e servizi pubblici, opportunità di sostentamento sostenibile, 
riduzione della disuguaglianza e uguaglianza di genere.
• Città sane e ben pianificate, con quartieri percorribili, alloggi e servizi a prezzi accessibili, ampi spazi verdi e 
pubblici e densità adeguate per ottimizzare l’efficienza in termini di costi della fornitura di servizi, compresi 
servizi idrici e igienico-sanitari, trasporti, sanità e istruzione.
• Un’alta qualità della vita, con la capacità di competere a livello globale per attirare investimenti e migranti e 
creare posti di lavoro, tutti fattori che aggiungono valore economico alla città.
• Protezione degli ecosistemi urbani come le coste, i laghi, le foreste e le zone umide e la conservazione della 
biodiversità, che promuovono ambienti di vita più sani e più attraenti con maggiori valori immobiliari e entrate 
fiscali.
• Resilienza contro le catastrofi quotidiane e i rischi climatici, con vulnerabilità ridotta attraverso la fornitura di 
servizi di base universali, costruzione di edifici ben regolamentati, infrastrutture ecologiche efficaci come il 
drenaggio dell’acqua piovana, sistemi di allarme precoce, gestione efficace delle calamità.
• Forti collegamenti urbano-rurali per una crescita regionale più prospera e uno sviluppo territoriale 
equilibrato, con un maggiore accesso ai mercati e all’occupazione; catene di approvvigionamento alimentare 
sicure, servizi ecologici e una pianificazione territoriale periferica ben regolata.

In relazione a tali considerazioni, è emerso un piano come quello seguente per rendere sostenibile una città in
base all’Agenda 2030



Priorità Settori e ambiti - raggruppamenti
sapere, includere, 
creare

scuola, università, welfare, salute, assistenza,
invecchiamento della popolazione,
minori/disabili/fragilità, lotta alla povertà e all’esclusione,
cultura, sport, tempo libero e grandi eventi

identità e prospettive legalità, diritti e doveri, sicurezza; lavoro e opportunità
per tutti; città accessibile per tutti, trasparenza e
partecipazione dei cittadini; civismo e appartenenza alla
comunità

sviluppo sostenibile e 
intelligente

ambiente, consumo del suolo, mobilità e trasporto
pubblico, cambiamento climatico, rifiuti ed economia
circolare, alloggi, città smart, turismo



Linee di mandato e obiettivi strategici 
1- Identità
e prospettive

1. Pianificazione per lo 
sviluppo sostenibile e 
progetti complessi

2. La città sostenibile

3. Abitare in città

4. La città smart

5. La città in movimento

6. Lavori in corso per la 
nuova città e per il centro 
storico

7. Qualità dell’edilizia 
privata

2- Sviluppo sostenibile
e intelligente

3- Sapere includere
creare

4- Autonomia
e democrazia

1. Modena città d’Europa

2. Sicurezza urbana e 
polizia Locale

3. Sicurezza del territorio e 
protezione civile

4. La città per la legalità

5. Lavoro

6. Attività produttive

7. La città universitaria

8. La città delle pari 
opportunità

1. Una scuola modello

2. La città del welfare, 
della salute, 
dell’accoglienza

3. La città della cultura e 
dei grandi eventi

4. La città dello sport e del 
tempo libero

5. La città attraente

6. La città dei giovani

1. Organizzazione, 
programmazione e qualità 
dei servizi pubblici

2. Programmazione della sanità

3. Politiche finanziarie e 
tributarie

4. Politiche patrimoniali

5. Politiche del personale

6. Quartieri, partecipazione e 
volontariato

7. Affari istituzionali ed integrità



1. Fondi europei: partecipare attivamente alla programmazione dei Fondi strutturali e dei Fondi a 
gestione  diretta 2014- 2020 e avviare la ricognizione delle nuove opportunità 2021-2027.

2. Garantire il coordinamento e il presidio dei principali progetti strategici di trasformazione della 
Città.

3. Sviluppare le attività di cittadinanza europea su scala provinciale e le partnership in tema di 
politiche europee.

4. Sviluppare le relazioni internazionali e rivitalizzare i gemellaggi. Coordinare la partecipazione del 
Comune di Modena alle reti europee e internazionali, sviluppare le attività di networking.

5. Sostenere e realizzare le attività afferenti alle tematiche pace, cooperazione e solidarietà 
internazionale e diritti.

Modena città d’Europa

OBIETTIVO STRATEGICO 19.1.01:

AZIONI:

Identità e prospettive



Pace, giustizia e istituzioni solide
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Obiettivi strategici DUP Æ
Obiettivi Operativi

Previsioni spesa 
collegate all’obiettivo 
2020

Previsioni spesa  
collegate all’obiettivo 
2021

Previsioni spesa  
collegate all’obiettivo 
2022

19.1.01: Modena città 
d’Europa

-
754'975,45

-
545'786,66

-
296'150

19.1.07: La città 
universitaria

-
-

-
-

-
-

19.2.07: Qualità 
dell’edilizia privata

350'000
187'551,50

350'000
187'451,50

175'000
187'451,50

19.3.02: La città del 
welfare, della salute e 
dell’accoglienza

330'000
44'226'547,30

175'000
39'238'342,57

62'500
39'033'762,37

19.3.04: La città dello sport 
e del tempo libero 5'564'000

4'103'637,36
4'033'000

3'933'508,40
2'105'000

3'986'524,42

7,65%
Percentuale su totale
investimenti 2020



Ob. 16 la madre di tutti gli obiettivi

Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile; 
rendere disponibile l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi 
efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli



• L'indice dell'SDG 16 su pace, giustizia e istituzioni integra gli indicatori degli 
omicidi per 100000 persone, la % della popolazione che si sente sicura 
camminando da sola nell'area in cui vive, la % della popolazione che ha 
fiducia nel governo nazionale  e la % della popolazione che ha fiducia nelle 
forze di polizia locali. 

• L'SDG 16 insiste in particolare sulla necessità di frenare la violenza e 
promuovere la giustizia per lo sviluppo sostenibile, principalmente 
attraverso le istituzioni. 

• I primi due indicatori selezionati si concentrano sulla dimensione della 
violenza, mentre gli ultimi due catturano parte del grado dello stato di 
diritto e la fiducia nelle istituzioni nazionali e locali nelle regioni dell'OCSE. 

• Mentre i quattro indicatori summenzionati sono disponibili per le regioni, 
per le città è disponibile solo l'indicatore di omicidi e tasso di mortalità 
violenta.



Aggiornamenti HLPF 2020/1
Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile, fornire accesso 
alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli
• Il conflitto, l'insicurezza, le istituzioni deboli e l'accesso limitato alla giustizia rimangono una 

grande minaccia allo sviluppo sostenibile. Milioni di persone sono state private della loro 
sicurezza, diritti umani e accesso alla giustizia. 

• Il tasso globale di omicidio per 100.000 abitanti è lentamente diminuito da 6,8 nel 2000 a 5,9 nel 
2015 e 5,8 nel 2018, corrispondenti a circa 440.000 vittime di omicidio, di cui 81% maschi e 19% 
femmine. 

• Sono diffuse forme violente di disciplina contro i bambini. In 69 paesi (principalmente paesi a 
basso e medio reddito) con dati dal 2012 al 2019, quasi otto bambini su dieci di età compresa tra 
1 e 14 anni sono stati sottoposti a qualche forma di aggressione psicologica e / o punizione fisica a 
casa nel mese precedente.

• La violenza sessuale è una delle più inquietanti violazioni dei diritti dei minori. In poco più di uno 
su quattro paesi con dati comparabili dal 2012 al 2019 (45 paesi), almeno il 5% delle donne tra i 
18 ei 29 anni ha riferito di aver subito violenza sessuale durante l'infanzia.

• I dati 2016-2018 mostrano che la % di detenuti senza essere stati condannati per un reato è del 
31%, lo stesso livello del 2005.



Aggiornamenti HLPF 2020/2

• I dati provenienti da 38 paesi nell'ultimo decennio suggeriscono che i paesi ad alto reddito 
hanno la più bassa prevalenza di corruzione (media del 3,7%), mentre i paesi a basso 
reddito sopportano l'onere della corruzione più pesante quando accedono ai servizi 
pubblici (al 22,3%).

• Sulla base dei dati 2010-2019, le nascite di circa un bambino su quattro al di sotto dei 5 
anni nel mondo non sono mai state registrate ufficialmente. Meno della metà (44%) di 
tutti i bambini sotto i cinque anni nell'Africa sub-sahariana ha registrato le nascite.

• Nel 2019, le Nazioni Unite hanno monitorato 357 omicidi (diminuiti dal 476 nel 2018) e 30 
sparizioni forzate di difensori dei diritti umani, giornalisti e sindacalisti in 47 paesi.

• Il numero di paesi con diritto all'informazione ha continuato a salire, raggiungendo i 127 a 
partire dal 2019. Almeno 43 paesi hanno adottato tali normative negli ultimi dieci anni, Il 
40% di loro in Africa.

• Nel 2019, il 40% dei paesi ha raggiunto con successo la conformità delle istituzioni 
nazionali per i diritti umani (NHRI) con il Principio di Parigi. 









La risposta della società Civile:     Educazione 
alla Cittadinanza Globale (ECG) - Unesco 2018

L’ECG mira a responsabilizzare i discenti a impegnarsi e assumere ruoli
attivi a livello locale, nazionale e globale, per affrontare e risolvere le
sfide globali e, in ultima analisi, per diventare persone che
contribuiscono proattivamente ad un mondo più giusto, pacifico,
tollerante, inclusivo, sicuro e sostenibile. Si basa sull'educazione alla
pace e ai diritti umani e sottolinea la necessità di promuovere le
conoscenze, le abilità, i valori, le attitudini e i comportamenti che
consentono alle persone di provare un senso di appartenenza alla
comunità globale e di prendere decisioni informate.
L’ECG è un elemento chiave dell'obiettivo 4.7 dell'obiettivo 4 di
sviluppo sostenibile sull'istruzione



ECG: sistema di valori

VISIONE
• Imparare a convivere con: persone  paure   diritti
• No ONE left behind
• Costruire sui contesti locali, nazionali, internazionali 
ABILITA’
• Impegno civico e politico
• Uso di autoconsapevolezza ed inteligenza emotiva
• Dubbio, pensiero critico, non identificazione cieca in identità indistinte
• Competenze per la cittadinanza digitale 



Richieste di CONCORD EU - Global Citizenship 
Education riguardante il nuovo piano finanziario
dell’UE 2021-2027 

I. Allineare la terminologia con l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
II. Stabilire uno strumento inter-DG che comprenda l'educazione alla cittadinanza globale e la 

sensibilizzazione. 
III. Includere la componente GCE in tutti i futuri progetti di cooperazione allo sviluppo 
IV. Assegnare almeno il 3% di tutti gli APS a GCE secondo il DE Consensus del 2007 
V. Il programma dovrebbe tener conto del diritto di iniziativa su temi e priorità.





Proposte concrete in Italia 

Piani di Azione territoriali
Nel rispetto delle specificità di ogni territorio e delle opportunità che questo può
sviluppare, prevedere piani di azione territoriali che declineranno:

▪ piani di attuazione elaborati da Regioni e Enti Locali, processi e indicatori di
monitoraggio

▪ strumenti per il sostegno finanziario alle attività previste dai percorsi educativi,
formativi, di aggiornamento

▪ momenti di formazione in rete per operatori coinvolti appartenenti ai vari settori
(scuola, salute, lavoro e sociale)

▪ incontri per favorire l’azione complementare con il territorio
▪ lavoro di squadra all’interno delle scuole tra gli insegnanti in funzione della

condivisione di obiettivi formativi trasversali comuni, l’istituzione di apposite 
consulte e altre piattaforme di condivisione.



GRAZIE!

paolaberbeglia@associazionecrea.org


